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ribas11 dt 1pre3Jo. 

81)/ubbUoa tutti l giorni tronne 
l feativi. _:. I manoael'ltt.i nan al 
restit<tUaQono,- Lettere e :PieglÌJ 
non .aft'r&nca.tl •l roapingonO.,~ 

Le a~sooiazioni e le inserzioni si rioevono esclusivamente all' nffi~io 1lel giornale, in via Gorghi n. 2l!1 Udine. 

l'argomento inevitabile 
' 

L' argomento, che trovasi al presente 
all'ordine del giorno, è il telegramma 
spedito dal ministro Robilant al generale 
Genè, e da noi .riprodotto l'altr' ieti 

.! dire il vero, quel telegramma fa fare 
al governo tutt'altro éhe una bella figurai 
giacchè esso ci mostra che al timone. della 
cosa pubblica siedono uomini i quali ,si 
accontentano di starseue ad .aspettàre, n~ , 
più nè meno .del pubblico, le notizie che 
l'uno o l'altro giorpale porti sulle cose 
d'Africa. E' quando. finalmente. qualche no­
tizia da una partè o dall'altra $ia giunb1, 
allora gli uomini. suddetti. l a accettano 
senza . beneficio d'inventario, anzi serve 
loro di base pe~ formulare' un dispaccio, 
che, più che al ·generai~ comandante i 
presidii d' Africa., è destinato al paese. 
Forse non si ·apporrebbe ·male chi l\ssoml~ 
gliasse il télegramma di. Robilant li qu11i 
soliloquii da comedia, iquali~ apparente­
mento ad uso e consumo di un solo, ser­
vono a far conoscere i pensieri e i senti­
menti di un personaggio al pubblico. 

Che la condotta del generale Genè, fino 
al fatto di Dogali eil all'abbandono delle 
nostra posizioni avanzate, avasse l'llpprova· 
zi.J>ne del goTeruo, sarebbe dimostrato da 
questo ch'egli s'ebbe la gran croce della 
Corona d'Italia. Allorchè un dispaccio uf­
ficiale annunziò che, in cambio della libe­
razione di Salimbeni e compagni, si ~a­
rebbero consegnati al rasi fucili sequestrati 
a Massaua, il governo disapprovò, i vero, 
la condotta del Genè fino a richiamarlo 
dal comando d'Africa, ma gli conferi un 
altro comando, quasi a mostrare che, pur 
disapproVItndolo, volea attendere, per gin· 
dicarlo, le ragioni onde era stato mosso 
ad agire in tal modo.· · 

A far uscire il gov_erno dalla sua linea 
di condotta, ecco il telegramm11 dr nn 
ljiornale, che potrà anche es~ere esatto, ma 
che del resto può essere benissimo il pro· 
dotto della mente imaginosa di un corri-

APPENDICE 18 

Castello dei Bondous · 
l 

Un uomo dai CR{lelli bianchi si cullava l 

maccltinalmente seduto sul baule tutto , 
rotto. Egli teneva posate le sue dita o.ssute ' 
1ul coperchio dèl l:iaule, ed il suo capo ed· 
il suo dorso eseguivano perfettamente il 
movimento del pendolo. La sua voce era 
sorda, e si sarebbe detto ch'egli temeva 
d'essere inteso; era un 'povero essere privo 
o:a,mai <\el potere. di penaare e della forza 
d1 volere. Era rimasto schiacciato sotto il 
pe~o delle ,sue immense sciagure, e di una 
creatura nel pieno rigoglio della sua vita, 
d'una creatura attiva capace d'amore e 
d'abneg!lzioM, il dolore aTeva fatto un'om· 
bra,, uno spettro vivente. , 

La giovanetta s'&lzò e .s'avvicinò. all'ab­
baino; stando il) piedi ella poteva la.vorare 
ancora per qualche minuto, ma tra, un 
quarto d'ora l'oscurità avrebbe 'impedito 
alla povera creatura d' infllare l'ago e di 
andar diritto nella sua impuntura. 

Sua madre andava e veniva per la 
camera cercando d'ingannare con quel mo­
vimento, la malattia, il dolore morale, e la 
farne. 

A.lla chiesa di' San · Sulpizio suonarono 
le cinque,. e la neve cominciò a cadere :a 
larghe falde, e fu allora che la giovinetta, 
ad onta del suo coraggio, dovette lasciare 
il lavoro. Ella lo posò aulla tavola •. ·· stirò 
le sue braccia 1ottili per isgranchirle, e se 
ne stette ·un momento col capo rovesciato 

spandente, cui preme di far gustare ai 
suoi lettori una. notiMia à sensation. Il 
telegramma viene accettato come verità 
indiscutibile e serve di base per i nliiggere 
una disapprovazione. che· appena potrebbe. 
spiegarsi dopo una ,inchiesti' rigorosissima. 

L'Opinione - si comprende ·bene -
non trova nulla a ridire in proposito, anzi 
afferma che il telegramma pone la que­
stione in termini molto chiari. • IL go· 
· v~roo, scrive essa, respiqge ·la responsabi­
lità degli ultimi atti compiuti dal generale 
Genè, cb e non furono .. dal ministero in 
guisa .alcuna ,autorizzati. Sn. questo punto 
il telegramma i esplicito, ·e la parola del 
governo deve valere almeno fino a proli\ 
contraria. Dopo questa aperta ed assolnta 
sconfessione, il generale Genè sarà il primo, , 
senza dubbio, a domandare che la sua 
condotta sia sottoposta ad una 'severa in­
cliies~a. Noi certo llOIJ yogliamo condlin­
nare un vàloroso ufficiale, anche se ha 
errato,, sen~11 prima aver . udito le ,sue di· 
fese; . ma credh1mo, ·. come abbiamo detto 
ph\ sopra, che· neanche sia lecito di. spar­
gere sospetti sulle .dichiarazioni dèl governo 
prima che ·la verità. sia statll' posta in 
piena luce. • 

L'Opinione non vorrà. tuttavia negarci 
còme non abbia dato prova di molta se­
rìetà un governo; il qual& a base delle sue 
decisioni ba preso le notizi.e di nn giornale, 
la Tribuna. Diciamo questo, se la èosa' 
sta veramente cosl, se il governo non sa­
peva già. ufficialmente ciò che il corrispon· 
dente della Tribuna ebbe a scrivere, poi­
chè; o e' inganniamo; o in tutto lo svolgi­
mento della politica risguardant>l i fatti 
d'Africa prevnlse molto il sistema, che po· 
trebbe riassumersi nel titolo di una nota 
farsa modificato per )& circostanza : la 
conseqna è d'ignorare. 

La Trihunrt naturalmente è tutta. rin­
galluzr.ìta dell'autorità eccezionale acqui­
stata dal suo corris'()ondente .per ii tele­
gramma di Robilant, e nel suo nnml•ro di 
ieri, alla rn brie:t in qù·o per il moHdo, 
scriveva: 

all'indietro, lo sguardo perduto in un non 
so che di vago e d'indefinito. 
· - I bimoi hanno fame, disse·la madre. 

La fanciulla ravvolse il suo lavoro in 
un pezzo di tela verde, poi usci· senza ri· 
spondere. 

Ella non aveva indosso che un abito di 
indiana a fiori tutto rattoppato, le sue 
calze di cotone azzurro non potevano certo 
servire a preservarla dal freddo, giacchè 
le sue scarpe grossolanamente accomodate 
con della corda lasciavano entrare l'acqua 
da tutte le parti. , 

Nou v'era nulla che dissimulasse la 
deformita della piccola sYenturata; una 
doppia gobba gonflava il suo abito tagliato 
senza cura : l'unica bellezza che le rima· 
neva era una magnifica capigliatura bionda, 
racco.lta In una grossa , treccia. che le ci~· 
condan il capo, e due grandi occhi !an· 
guidi, in cui si leggeva un'angl)lica bontl> 
e . l' esp'ressione di U!Ja· sofferenza rasse· 
gìiata. 

La povera creatura, vedendo cader la 
neve attraverso l'abhaino del suo granaio, 
non avava potuto immaginare quale fo8se 
la violenza della bufera. Ma quando ella 
si 1rovò .in istrada1 i larghi fiocchi di neve 
mossi vq:rticosamente· in giro da1 vento le 
cadeyano addoiiliO con una rapidità vertigi· 
nosa, fitti, !incessanti tanto, che parevt~no, 
pEI!'sino doverle. togliere il respiro. 

'J;ornò indietro alcuni passi pensando che 
.,.poteva asiJettare qualche minuto per vedere 

1e il· fredilo~iliventava meno pungente e la 
neve meno fitta, ma le risuonavano all' O• 
recchio le parole della madre. « I bambini 
~anno fa!De. » Si fece coraggio e si rimise 
m cammmo. 

Ella dQveva fare un lungo tragitto; SJlinta 
dal vento la neve batteva sul visino gelato, 

: < .Mi accingo quest' oggi al solito viag­
gio quotidlimo con mia trepiJar.ione grande, 
poichè sono sicuro che la mia cronaca ca-. 
drà. .sotto gli occhi del ministro degli af· 
fari esteri, il quale potrebbe trarne argo­
mento. per dare un nu(\vo indirir.r.o alla 
sua politica. Ora., convinto ohe la pace o 
la guerra. sta nelle mie mani, come non 
devo dentirmi preso da. quella trepida~ione 
che vi diceva~ Perchè l' on. Robilant, col 
suo ultimo dispaccio al comandante delle 
truppe in A,fi'ica, h~ dimostrato e ha con­
fessato. di ricorrere 'àlla Tribuna, per sa­
pere che co~a acr.ade nel mondo. Capisco 
che certe notizie potremmo r.omunicargllele 
a viva voce, solo che sua eecellen~a si pi· 
gliasse l' incomodo di t&vorire in redazione 
una volta al gi<Jrllo. Ma, giaechè egli ,pre­
ferisce leggerle stampate, non ho f.Jrse ra­
gione di supporre che i suoi occhi · corre· 
raurio ansiosi anche sulla mia poverà ero· 
n.aca 1 Del resto ciò non ·deve far meravi~ 
glia. L' on. Robilant, quando seppe·. che 
la T1·ibuna inviava in Africa nn corri­

. spandente speciale, ba dovuto pensare: 
tanto di risparmiato ! Genè, che ha t11nti 
ròmpic:1pi, occupar~ diversamente quel 
tempo che· gli abbisognerebbe per tenermi 
inform<Lto di quello che succede, ed io, io 
che ho la triplice, non starò a perdere la 
·vista sui telegrammi d' Africa e a svolgem 
il dizionario francese per sapere se voleur 
significa wleur o viceversa ... 

L'epigramma, abbastanza pungente, per 
dire il vero, della Tribuna, ci conduce 
ad un altro ordine di riflessioni. T.utti 
questi sdegni, tutte queste ire dei giornali 
dell'opposizione contro il governo sono 
sentimenti genuini o non piuttosto armi 
di partito ~ Quando udiamo, per esempio 
l' Adrintico esclamare tragicamente, c il 
tel~grallimll di Robl'lant rivela la spavalda 
inettitudine, ht rea noimuranza, la tatale 
imprevidenza di un ministero che manda 
·senza altro alla berliml nn generale del­
l' esercito per scagionarsi dalla responsa­
bilità. che lo condanna, e che domani -

. se in Italia non e sparito ogni sentimento 

di fierezza e di giustizia - provoçherà la 
sua caduta :., da .vero gli crediamo pocò, 
Tutti q nesti crucci esagerati lasciano tra· · 
sparire troppo il vecchio: c levati di ll, eU 
mi ci vo' metter io. • 

« Nessun partito - scrìveva ieri l' O­
pinione - deve desiderare che la dignitll 
del governo del proprio paese sia· trasci• 
nata nel fango. -. E l' Adriatico e tanti 
altri giornali della sua. risma devono rieo~ 
noscere che, mentre essi praticano tutto il 
contrario, possono in questo andare a. scuola 
da quei cattolici contro cui si scaraven~ 
tano ogni giorno. Anche nel caso presente 
i cattolici esaminano tranquillamente, non 
si Dascondono gli errori in cui può essere 
caduto il govemo, tuttavia non si scagliano. 
contro di esso come l' Adrialico. Ma essi 
sono i nemici della patria ! A. 

L' imperatore Guglielmo · .· 
Nell'anno 1797, naaceYa in Prussi'a 

Guglielmo. Suoi genitori , furono Filde· 
rico Guglielmo I~I e la regimi Luisa. ]{el' 
1807, ossia all'età. di dieci anni, il principe 
Guglielmo ebbe il grado di uffìcialè; nel 
1813 riceveva le spalline di capitano, e 'il· 
27. febbraio 1814 combatteva a Bar·sur­
A.ube contro Napoleone I guadagnandqsi 
dallo czar l' erdine di S. Giorg;io e dal pro-: 
prio padre quello della croce di ferro. 

N el 1858 aesunse la reggenza di Prussia 
e. nello stesso tempo Il comando 1upremo 
dell'esercito: il 18 ottobre 1861 fu incoro­
nato ·re di Konisberga in 1uccessione del' 
sU:o defunto fratello Federico Guglielmò 
IV; il 18 gennaio 1871 in V eraaglia fq 
creatO imperatore della Germania. · 

Se l'imperatore Guglielmo oltenM pal' 
le grandi vittorie' riportate dai suoi eserciti 
il sopranot,ne (almeno presso de' germani) 
di vittorioso, par che voglia maritarsi lò' 
stesso titolo J\ella lotta cogli anni. Infatti 
compie ora il suo novantesimo, e non senza 
fatica. Più e più yolte lo si disse in ter­
mine di vita, più e più volte fu anzi detto, 
vinto dall' età. e si ritenne morto, eppure 
in breve ritornava alle occupazioni di ogni 
giorno. 

A. chi si presenta par di vedersi innanzi 

mentre il suo leggero abito di indiana tutto , negozi in cui vengono esposti corredi piin-. 
inzuppato d'acqua le si appiccicava sulla cipeschi, ove si l'elidono le meraviglie del 
schiena deforme. Ad ogni passo oh' ella fa· ricamo e dei capo-lavori dì pizzo. Vi si re· 
ceva·pareva che le suole dovessero staccarsi spirava un'aria tiepida, pregna di soavi pro­
dalle sue scarpe tutte rotte ed i suoi piedini fumi. I sacchettini di raso pieni di poly~r& 
erano già cosi indolenziti ! camminava fret- odorosa e posti tra la mussolina, tra pizzi, 
tolosamente, e di tanto in tanto 1i poneva tra le cravatta ricamate, tra le· vesti da 
a correre, ansante e gelata ad un tempo. camera di stoffa vaporosa, spandenno nel­
Il suo cuore le batteva precipitosamente nel l' aria le loro delicate tragranze. Alcun& 
petto, la sua fronte ardeva, benchè la neve giovanette elegantemente vestite di seta 
fosse tanto fredda. nera ed adorne di cravatte e di nodi eh& 

Molti passanti si voltavano 1.1 guardare non erano ancora stati posti in vetrina 11 
quella bambina cui nulla proteggeva dal che esse po1tavano per campione al collo 
·freddo, ed il primo sentimento ch' ella ispi· e. tra i capelli, lavoravano con una aggra-· 
rava era la compassione, ma a questa com· Zia ta noncuranza. ' 
passiòne succedeva il sorriso di scherno. Le une· avvoltolavano su' loro cartoncini· 

Quel piccolo essere mal fatto, senza forma i pizzi di 1\!falines· e di Valoncienne, altre 
e senza grazia, appariva talmente orribile, ponevano nelle scatole eleganti cuffiette, 
che la pietà cessava subito nei cuori per un di b~tista fatte con arte squisita, e con una 
momento impietositi. grazia ammirabile; ed.eleganti fie/tu che 

Dopo un po'.di tempo la giovinetta fu per fermaglio aveano un fiore. La !liù ro.: 
obbligata a rallentare il suo pas~o. che le busta tirava fuori dalla enorme vetrma dei 
sue forze andavano diminuendo; èllà !neo-'.! lenzuoli su cui .erano ricamate grosse co~ 
minciava a battere i denti, la febbre le : rone, e. su cui si vedevano in .mezzo ad uno, 
faceva martellare dolorosamente le tempia, ì stemma, delle cifre !liga.ntesche. Ogni len-. 
il suo viso era di venuto livido, e ciò. non 1 zuolo era legato med1ante un nastro azznr­
ostante, ella doyeya• continuare. il suo .. ca m· i ro chiaro. Un a biondina s'aggiustava i ca~ 
mino. Là, nel freddo ll'ranaio, suo padre, pelli davanti. ad 'uno specchio, e la più 
sua madre; i suoi fratellini aspettavano con &eri a tra le giovinette· scriveva 'SU' d' un . 
ansia il suo ritorno. grosso registro, senza mai alzar. gli occhi 

I passanti la urtavano senza pietà: ella dal suo lavoro. . , 
sdruccio,lò sul marciapiede e poco mancò La padrona della bottega, seduta 10 un 
non' rotolasse nel fango, giacché nelle vie magniflco seggiokiné coq,'un vaso di crista11o 
assai· frequentate la neve iliventa in breve azzurro pieno di rose' dayanti ·a sè~ stava 
suoida e fangosa. . . · , leggendo con·' grande avidità u!:l ·romanzo 

Finalmente entrò in una strada elegante, nuovo. · · 
ed assai illuminata. Fermata dinanzi ad (Continua.) 
una bottega fece girare il bottone di cri­
stallo, ed entrò. 

Era un magniflco negozio di biancheria, 
postO nella Chaussée d' A.ntin, uno di quei 

Q"' Un uomo di giudizio legge ogni giornt 
attentamente la quarta pagina .. ""P 
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un. hPI\.·oraz?i~rP, chiuso r.nrrettaii)PDte nella me pom, mangia frugale, ecl ha un conte· All'egregio p•Jbblicisto, lo nostre congra· 
divi•A tiAra: •a· soprapHnni ro~si; p~r nulla gno alla buona ed è dlligent.· nell'adArn· tu!Rzioni. 
dllfll~fMtii. e si>l(ì un tlinlin'o curvo. l hM· pllllènto dèllir pràttòhé. delhcReligtllne;·che - ·vt..rona. -I t'appuccini t; .. -'- Com'è 

'iugoli individui, e bene spesso di fanJigli\l 
intere, per &Yer rnan~Jja~o catnll,· frutta o 
alftl'1tlitni''otr coosertati l ti scatole di latta; 

li nasi ra.,contann vplentiHri ehe l' ionpera· sente molto profondamente. m111 ~ sì cbiedeY!I ier l'altro la g~>nttÌ sul 
tott> riA•ce a tener•i ritt" por me?.Zil dì un L'autorità del capo della famiglia è sem· passo di uri fùnebr·e coi'teo mihtare.fl frat.if 
bnsto·"ornzza. Eppurt1 è ~uestot una ca l un· pre state>~~:ranrlis•ima negli Hohenzollern. Ma chF era qu•l sol-lato? ... - Era' pre'cisa· 

· nia. Chi lo tien ·coRI ritto è l' uBo ·, invet~- ' A:·oinquant'anni il Monarca attuale erli an· mt1ute hn c~ppuccino, à nomd. Pria Noifale, 
roto ~i portar .la rlìvi•a •nilitare~ Il ·viso Cilt'll. Principe· reale e doveva adattari!ii In- della Pròvincia di Padova, atudènte-prufesso, 
ha ·di IIJI>Ito rugoso ·A tliSll~c.:atò;,lo Aguartlo. sioll'ie erilla . sua sposa, alle itiee e tàloi'il. 6 dt!lla' l~vll erti nati del Hi65 tolto alla 
ha da infPrmiccio, ma lP la bora eono 'se m• ailctìe a' ·qualche ·capriccio del· Re; ed1 era qu•et" del chio1tro, ed in Yia di r~'vorè po­
pre !!chiusA al sorriso, e di sovèntli con·gè• · ·si:Jo ·r~at'ello.·: ·:· · · · , · sto nell'ambul .. nza di ·Verolla. Tutti lo ama­
sto nè troppo burhanzoso, ne tropno servile L\tttual'e Principe imperiale è rispetto- vano e l'arurniravauo, compagni e 'sùperiori, 
·arrqndglfa i canuti rnus·tacchi. Egli non siqsimo e deferentiseimo al suo padre e so- per ],. sua vita edrficante e per lo spirito 
parla che con frasi brevi, con fermo accento, vrano. dì una carità singolare onde génoroso pre-

Sarebbe dovere d11l gHerno di prendere 
.neri p~Ìiv~edllrìibòti • iù prbpiislto,.'/na sinora 
. nulla 8' è rat'fll, nè for•e, pur troppo, si farà 

e coh quel tono rli brusca famigliarità, con· Qu•nlio a qualche famigliare di Oorte si stavaai a comune servizio. Era la virtù che 
sueta a vecchi militari. chiede: Che uomo è l'Imperatore~ si ot- colla serena sua luce attraevo. i cuori anche 

Egli parla il francese a sufficienza ; l; in· tiene questa -invariabile risposti\ : L' Impe- di quelli che dal religioso soldato differì· 
glese·con· molta facilita, acquistata nell'e ratore ~·.ttoldiéh; è d'oro. Questa in fatti è vano troppo e nella condotta e nelle oon-
silìo suo in Inghil~e.rra, conseguenza dei l' i111pressione che fa anl)he solo a. vederlo .. vìuzioni .. 
moti 'del 1848. Li!.. voce sua è pi~na: 'e srl" . I ·v~ec~i intimi di Oorté, elle vi pr:ùio1Ìno : Una penosa malat.tia lo costrinse a letto, 
nlìra; e sirh'pO:tica:•NeU~ pubbliche cerlmo'-'' da cinquant'anni, iono unanimi nell'àff,er-· i una polmonite doppia, la qual~ in l~ giorni. 
nie';qùélla voce' suona'· più virilinente, che mare eire· a' rendere il carattere 'dell' ImPè· Il cotlsuinò un~' vita si cara. Allora 'si òorioblie., 
ntin quella d~l tprintilpe ereditarlo. '· ratore cosi bùor\.0• è amabil~· giovò non poè0 1 qtiarito' eril sincera !a''stima e l'affett\)' pel 

prliria l' lmp'eratrice 'AUI{IIsta; dònna 'di'/ b'tt.1n 'Natale,· V'ebbe~o. tratti' d~i' p11't edifiJ .... "'.' 
'La formulà· per ltrgro.Jti"' di m,,, rio n è 

ili '•li1i ;, wltarlto ,, una· ·vana ··e· tradiziònale 
f~~ase·,ùfflciale;·ma' hl' ~sprPssione de' stloi 
Mntimenti .abituali, Infàt•i mai la scordò 
ne: più. solenni.bol!ettini,,che annunziavano 
ÌIIspe;r&te. vittorie. • 

grande valore: e ·che egli 'ha iil'Venerazibne; ca'o'ti e· piètosi. Egli' 'poi, conscio' ìlella;vièiua ·· 
eJ poh~li avvenimenti straordinari,' che eh- sua mort~, ed: appjeqo rassegnato ai v<lleri 
bero luogo nella •eco n da· i metà della vita d~. Dio servi'l'asi d~lle ·ultime. f9rze per co~~ 
di lui, dei quali si considera come nn istru-' piero la missione di carità con ogni ma­
mento, misterioso. niei·i\ di ~aorta~ ioni e· coll'esempio. di una 

~I r f~ancesi .. dacchè eoppressero la formo la, 
non ebbero più:vittorie .da annunziare. Non 
è solt~nto ili puhb!ièò che l' irnpP-ratore usa 
qu~lla frase; rna 'nei disèorsi più famigliari 
eg.Ji su;ll ~empre' rip!ll;eré;' parlandò de' trionfi 
ottentitii che'tutto. sf' deve' a: Dio, che egli' 
non.,fu' ohe··samplioé:Jlslrumento'nella mano' 
di Dio, che Dio· scelseélui uomo: di pazienza• 
e di disciplina,· allorch6 venne il- tempo 
propizio per la Prussi:a; e suonò i' ora del· 
l'unità ·germa!lic;ai lper ·la' pace: ù' l!luropa. 

Oggi alla· Corte di. B.erlino vi. è .un'ac· virtù ~ingoiare .. ··comruove'tite'' il' commiato • 
colia di Principi, de!Ìa qual~ e difficiiè i m· oll'eglì prese ila' su'ol ca:nòt'ati, eli~ ilbl)rac~' 
magìlllltnè una più splendid~; festeggia- ciò e' baciò' chled~ndo pdrddllo de' dillpìa'­
menti e plausi, dei più gr~ddì che abbiaU ceri 'èhe aveàse loro éauàato.''''" ' · ' . · 
mondo;' ma 'il vecr,hlo Monàrca 'pur com- ··Volle essere asliistito·.aa1·P. Guardiano, e 
piaceildbs~n'e, nòn se ne lascia 1puhtò esàl· ricevette con piehhitraol'dìnaria· gli éètteml 
tare ; nè g<idll, ma non 1se 'né • lasci& tlomi• conforti della . r~ligione;· Manifestò il d esi• 
nare. E prima ancora' ohe' mnia: dbl tutto d eri o di morire coll'abito del suo ordine 
quietato il romore, ' egli: sarà tornàto con serafico, e di non essere poi sottoposto al­
grande soddisfazione alla-sua vita metodici!,' l'anatomia. Sappiamo che la volontà del . 

. tranquilla, modesta. moriente fu rispettata. ' 

L' Imperatorè ·suoi ricavare nel suo stu· 
diolo, ove passa gran tempo della vita sua. 

Tali sono H carattere, l' in~ole, la vita _A,Uora susoitossi tra que' soldati una 
. prlvata di Guglielmo il vittorioso. · gll.ril lodavolè di tributare al venerato com~ 
· · p81gno 'il supremo' attestato d i stima e di · 

' Lo. atudiolo è posto al 'primo piano, a' si, 
nistra; ueH;angolo del palaizò . .I.{ iin11era~ ' 
trice St<l nel punto ste~~o, 'ma .. al pÌarid s\1". 
peri ore. Nel palazzo non. vi; ha his~o; n è' 
grandi comodità. NeppJir sala di bagno. · · 

"Il 'più del mobile èonsiste in regàlì"di 
Natàle, disposti qua e. colà; alcuhi' donì· 
dèlla Cina a del Giappone; · àltri'' delle de~ 
li!gai:idrii nazionali,· e varie eomprè fatte 
alle EJ~posizioni' nazionali: ' · 
'' .. .. 
· La lista civile del Re di Prussia era di 

no:ve .. !lliÌioni. .Per e!mperatore ·nul)a fu 
Bff.lbiljto. Ora Guglielmu I può dirsi perso­
n.almente ricco;. ma: uu solo uomo; ·il hall-· 
chiare Kohn, sa. esattamente quanto l' Im­
per!ltore poffi3egga. Chi valuta la .ricchezza 
sua personale a nove. milioni di rendita, di 
ppco può fallare. L' Imperator.e V~!-ol essere 
~eSS(J .al fatto qelJe spese. Il servizio del 
palazzo è tutto affidato. a. ·veterani, senza 
pretese, .e non in gran numero~ 
. L~ufficio pi~ ratribJli to d. i Cl)rte riceve 
t~entami!a franchi· all~f.luno. 

Lo studiolo dell'Imperatore è pieno di 
ricordi militari o di famiglia. Sulla tavola 
sta Sfl!Upre, un mazzo dei suoi fiori fa v o riti, 
e nell'angolo varie bandiere. Dalla notis· 
situa finestra che sta nello studiolo, egli 'si· 
li}Ostra ·ogni di· al popol~ in sul mezzogior­
np,•, al\or:chè passa la ' gran guardia colla 
musica,<yestito· al solito della divisa di.ge­
nerale;1 un· po' gualcita, coll'ordine del Me~ 
rtfo' 'al collo. ·Alla sera si oala sulla fìnestrà 
una tenda, non. molio fitta, per cui ancora 
p.uò. osservarsi l'ombra dell' ~mperatore, che 
aLlume dì una lucernetta sta occupandosi'· 
al .tavolino. E viene in quell'ora a contem­
pJìirlo collo· ·sguardo affettuoso il popoletto; 
e coll'òcclJio di lince la polizia. Nel palazzo 
non 'abitano che l; Imperatore e l' Impera­
trice colle persone adette al loro aervizio. 

. Il ·palazzo è quindi muto quasi sempre. Dal 
' mattino. ad un'ora,. un po' di va e vieni di 

n:iilitari, e suono di sproni su pavimenti del 
· pìan terreno .. Ad ·un'ora ritorna il. !!ilinzio. 
Alle undici· di sera l'Imperatore sale dal'· 
l'Imperatrice, che. ha attorno una corona 
di dame, non ·poco anziane, e si •trattiene 
alquanto in, famigliari discorsi: 'Al mattino 
verso .le' dieci l'Imperatrice rend• la yisita 
al!' Iinperatt;>re, e'. si t~atte!lgono da soli per 
alc;un tllmpo, Il'.Imperatore !)a ~empre nu­
trito e nutre ·per.·l' Imperatrice sentimenti 
di1 ·rispetto, pèr il suo"carattere ·e le sue 
qualità, 

L,a giqrnat~ dell' I~per~~~re. è tutt~ o•· 
cupi!:t~, d~l rllsto. Dopo le ore dalle udienze, 
tl ~~trettien\1 .coj. suoi aiutanti ili eose mi· 
litari, si fa legg~re giornali, libri, ecc. Dor· 

. ----~- " 

Belln.no - Dn. co~flitto coi colz­
t~abo;mdiet(- 0\[e guilrdi~. dì finanza si 
i1!rbatteròno in 4Ò contrabblùrdieri. che' ca­
rièlli ili' Àlèoul' 1.1tt•·~versafano 'il valibo 'di' 
Ndssaggìtùrr:. ' 

I contmbb:lndierl' attaccarono le guardie, 
che;' malcondia ei sfinite/ fiiroiìo ricovera 'te 
.n alla case. 'parrocchhila. 

81 tem~ per la· loro vita. 
Foggia- Uinqueasso.ssinati- Un 

gravissimo 'ecòidiid etàto consùiiù~tò 'a s. 
Marètl"in Larui\ì"hel circondario di Sanse;· 

.vero.' 
In contrada Sassano è stata · 111sassinata 

l' intera famiglia' Gravina composta di ciu­
q ue ·persone... · 

. Gli autori di queS~\1 orribile. misfatto, do­
po aver ucciso le cinque .peraone, le abbru­
ciaronò nella loro casa. • 

Partirono immeùiàtn.mente le autorità 
a\là ricerca degli a·ssassini. 

Si cred• che movente del delitto sia una 
Tendetta. ,, 

·F.irenze -Il P. Agostino da'Mon­
tefeltiò scrive· al Giorno di Firenze:· 

· Chiarissimo Sig. Direttore, 
Vengo a pregarla di dar luogo nel suo 

preg'iatissìmo giornale alla seguente dichia· 
raziotie. ! l !Hl 

. Ricevo un ma~.if~~\? ~i, stampa, con J~t" • 
di Milano e puhbhcato in .Pisu, nel qu!\1e 
si annnozia l'edizione .in due 'olumi di· 
circa 900 pagine l'uno dei miei Quaresimali 
di '-Pìsa'l886 e Firenze 1887;· " 

Quantunque i9. mm P.misa credere seria 
l" idea di questa edizione, tuttlivi~, per'sal7 
vare il decoro del ministero e dPH'Ordine a 
cui ho la sorto di appartenere, proteJto:' l. 
Che non ho e.utotizzato mai nessun() tf. stam­
pare mie prediche, nè 'aul'testò manoscritto, 
che non· hò · coniuniçato' a ohi che sia, nè 
su transunti stenografici, obe io non ho 
punto appro,ati, nè riveduti, nè ancora mai 
letti:· 2, Che· io conseguentemente non rico· · 
nosco e non riconoscerò per mio nessun li· 
brq o fogliò di quest•• genere, stampato oo'l · 
u1iò nome: 3. Che; in quanto potesse òccor­
rere, intendo valermi dei diritti cha la legge 
in. questa materia guarentisce a tutti i oit· 
tadini.'· · 
. , Firense, 22 marso 1887. 

P. AGOS'riNO DA 'JiilON'rEFELTRO. 

Roma- A!l'Oss~rvat{}re Romano­
R ihivìamo '·dal111 ·Voce della Verità che il 
m'arèl'ìé'ae OMàre Criilpòlti; Direttore·dell'Os­
serva(oi'e . RQtnCÌirlo, velli\~ testè. da l;'l. -M: la 
Regina Reggénte di Spàgnti insignito della 
Commenda d~ !l'Ordine di. Carlo III. 

'\' 'l . ., 

atnòre. Si bulsàrono' d'un contributo' relati'·' 
vame):lte ~rav'oso 'per decorarne i fùneràli, 
e ·~tabilirono 'di supplire )ler altra maniera 
a· quello 11he per allora non permetteva il· 
re~olatnento militare. 

A quei· buoni soldati a Superiori i meri~ 
tati elogi, coi. voti che. la memoria del reli­

•t!ioso defunto mai si cancelli dai lorò (mòri: 
, Venezia'-. Feste per t; esposi§ione 

di Veneiia. - Un dispaccio della Stefii'n'i. 
A11 Venezia' l!2 dioe': 'La· Commissiono 'dei 
f~steggiamei:tti·'per''l' Esposiziòne NazionaM 
artilltiba ha stabilito il seguente prtigi'iull"' 
ma di feste : · ' · · · · · 

Grande illuminazione della Riva dei Schia· 
voni, e illuminazione fantastica del bacino 
di•S. Marco; . 

Reg~ta a vela dei bragozzi chioggìotti ; 
Spettacolo alla Fenice coll' Otello di Verdi; 

.. Concerto grandiòà() pel centenario di De~ 
uedetto Marcello ; ' · 

Corse internazionali di velocipedì; 
·Giostra popolare· sull'acqua; 
·Riproduzione de! Torneo d11to nel 1400 

in piazza S. Marco, della Repubblica di 
Venezia, in onore di Petrarca ; 
· T.iro internaziontLie al piccione ; 
Concorso e fiera enologica; ' 
Festival al Lido; 
Due graudio1e serenate ; 
C9ncerti popolari ; . . . 
Garl\ 'internuziòhale' d1 bigliardo; 
Grande concerto delle bande muaic11li che 

prenderanno parte alla gara nazionale di 
esecuzione musicale ; 

Regate internazionali di imbarcazioni a 
rCmi;· 11 

\ 

Corrida di tori ; 
Gara pirotecnica a parecchie altre feste 

minori. 
Tutti i festeggiamenti saranno dati in sei 

distinti periodi di tempo dal25' aprile, iii' 
cui J: E~ posizione sarà' 1\pertil dalle LL. MM. 
e sarà inaugurato il n1onumel;lto equestre a 
Vittorio Emanuele, fino al 25 ottobre, giorno 
iu cui l' Esposizione sarà chiu.sa. 

Pér la stessa occasione saranno ogni sera 
ilhimioati 'i giardini pubblici con 23. Jt\nì­
pad~ .da 600, cal\dèle, é~ àltre 142 di mi­
nor forzi\. L impresa di tal illuminazione è 
assunta' dall'ing. Corti: 
------~.· ----------

America - Centò .persone avvele· 
nate 'in ·un collegÙJ" r~mminile;'- Il. PI'O• 

grellso · 'Italo-Americario ·dà i seguenti rag • 
guagli sopra. un fàtto éhe,'a' ncistf& ricordd;' 
non lui alcun riscontro: ., · · ' · · ' '· ' .. 

I)a molto tempo a questa pa~te, quasi 
ogni'' giorno; avvengono avvelenamenti ·di 

, l1'" 

In sPguito. '' · ·· ' · 
«Ohi muore glaee e ehi vivo BI dà paae. 'P 

L' irhportailie è di. fitr denari l.,.. ' 
Qnaèi. Uti·'ceotìnaio di f~noiulle di un 

educandato diJIÌa c tlà di S, L<\Uis, caddero 
ammalate, con tutti i sintomi di 11vv~leoa· 
meotn1 e li giorno •pprllBB" molte delle iati" 
tutrici poste alla custodia • delle . i'aga~~e, 

·furono prese da improvviso identico malore. 
Chiamati i medici, si accorHero subito 

trattarsi di avvelen·•meuto, o, prest"ndo le 
necessarie cure. riuscirono a ea.lva'rle tutte, 
o quasi, perchè alcune versano in grave 
perioolè. · · · · ; · ' 

I medici non ·hanno ancora constatato 
positivamente: ma credono, eh~ le frutti!, <la 
ees~· mangiate il martedl a·'mèzzòglorn'o, 
conservate in scatole di latta, ne sianò' sta'te' 
la causa. ' ··· 

- Do/orost caso dì sonnambulismo. -
Scrivono. da Luisville, nel. Kentuky, in data 
17 corr,., al New-York Heral(l che· una mil~ 
Maria Harlan s~ è mezzn fr!lcass~Ltll salt~n<l.ò .. 
dalla fi,nestra della propria camera da letto. 

La ragazza, che VI\ soggetta ,a srnoam·' 
bu\is\no, avevà letto i particolart'-della ter~ 
rìbile ' èab~strofe avvenuta suÌia ' forrovi~ 
Viirdtont .. La . mattina \M. 7 fe~braio, corr., . 
mentre le. Harlàn doruJlvil, 'le 'pa~ve'di' t'r6-. 
varài ·in uno sp•(ventoso acoidentè 'consHnllè; 
e di non trovare altra via di ecami:lO se non 
che aalt~ndo dal finestrino del vagone. 

La aonn~tmbula infatti prese le. rincorsa 
giù dal. letto, si gettò violentemente contro 
i vetri dell~ finestra e cadde nel aottostante 
cortile da, un'altezza di venti piedi. Le 
ferit~ riportate dalla diegraziat& erano or­
rì!Hii: .a~evil \a facoìa ~· le bracoiR tagliat~ 
profondariìè'nt~ dal vetri infranti, e tàg\iata 
di'b'i>tto ini'arterìa dei braccio sioistrii; · 
I'U:nca destta ~·era frattU'r'atà, e 'ripor'tò 
gravissime .. · ct>m'moziorii r visderali. se·'. là' 
a'enturata• sonu!lmbula campeh\; sa.rà · un 
verò 'miracolo. : ' l ' ' 

Francia - Gùarigione di Ull gol;bo 
-Sonò. pbchi giorni U:Dà' persOiill'affilttd da 
wàravit;lio•a gobbu, si presentò. ad ·uua casa· 
di·. Grenelle. · Parlato u!qu11nto al pòrtinaio, 
salì al_qua~to,.pi~11o. Dato· leva .a!la .. porta;, 
ent~ò .nell'!t:Pp~rt~,mento,' si prese quan~o vi, 
era di beli!) e· d1. buono, e se ne and.ò. E,n• 
trata pui 'ili una' !ietto la, c.oìnjnciò a bère . 
ed· ii ribera· col· frdtto del fu~to · compito.· 
Alcuni operai' si diedero a, \UOtteggiar!ò' a 
cagione della ·meravigliosa goUb~; · .. ., ' 

"l gobbi, si· ·sa; ·sono· un po' p'ermalosi, sic­
chè nacqu~ un diVerbio,· e de.l'divèrbio si 
passò alle· busse. N er fervor della · 'mischia .. 
(oh! portento!) la. gro~sà gobba del gobbo 
si mosse ad un tratto. dal' posto suo,; o:si 
andò a coll.ocare sulla pancia del pazi~nte. 
CasO patologico aff,(tto nuovo! rn' quel punto 
giungevano le guard'i'e di polizia; che osser­
vata la gitta fatta dalla f~mOBI\ ilo.b~a, poco 
cùranilosi della patologia, vollero condurre 
il gobbo dal commissario Pourrat. Il com­
missario fece eseguir subito l'esame, ed 
anche l'autopsia dolla gobba. En la gobba 
di natura sua càssetla : nell~ viscere rac­
chiudeva danaro, gìoielÌi ed altre cose di 
prezzo. 11 gobbo fu spedito a far• la con va• 
lescen~à in prigione i e Il,\ gobba fu. posta· 
iu vetrina, a comodo degli studiosi. · 

Germania - Il rapp~esenlanta 
del. Sanio Padre a B~r-lino '- Telegrafliòo 
da Berlinù, 21 marzo,· all'Osservatore Ro­
mano: 

'Oggi all'l pom. mons. Galimberti si è. 
l'eè~t<Ì al, palazzo imperiale 'in una carrozza:' 
di Corte, ed ha present&to all'Imperatore 
la lettera del Santo Padre. · 

l:ìua Maestà ha espresso la sua viva 
soddisfazione per l'invio del' rappresentante'' 
del Papa e por la lettera di cui' questi. èra' 
latore. Quindi moits. GaHmberti è ·stato ri~ 
cevuto dall'imperatrice, cbe sì è mostr~bf 
straordinariamente amabile e graziosa' con· 
lui. Lungo il percorso· ·dall'hotel al palaz~o 
imperiale la foll~ ha accolto l' ìnvitl:tr> 
pòntificio cori segni di profond6 rispettò.' ' 

In buone mani 
Gli !llberelli piantati ieri sulla collina 

della· ghi110cìaia comunale son po~ti d~v~ 
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vero in buone 'mani. Già Rtamattinll n'al,: : 'campRgiiU~Zll ll~lia vioì~a Gorizia le 'all~ teròazibu•lò Ùhtf ' ,. p ~.. . ' fica del Cav. 
biamo veduto qualr.h•.• ra.moiiCello · s~hian •. n unti·,.,.,·~··· ti• M valli..... Lorenzo· Romnu , E1l t·, n T~~i:lltl, ·~.iii_ 

~'itl:~#t\: 

tati'J~··-e C~t·to·t·ttJ!IIIIt.!lli· oon···pullto'·'d!§c•~"l Ni·l iìT···· l(tol'lilY(ll) 'vi s •110 le seguenti CRrlo Albarl<'t, N. )!l; p. t• . 
plin'ati, olie vi sogli<!M (are gli ·eserèli.JI; i o•use '"t"'""z On•li: 1 · · Inorooiatort~ o.rlnat" cun cannoni 
banno flltto ormai aasegoamento· sopra ·di l li, <J••Is•. · E<itfllta· fr11nch1 10(). ·a dinamite · ......... ··:·: 
essi per ..• le .. loro str~t~g,ip.~e ,l'l'ef~~i?n': P ·mu I!""ID"' fr. 2000\'; R•.,\oildo fr; 60Q;' · Questo bttst·,i11ont•• • ,,.· c;,struzione nei 
A'eanò fìnlio \Il tiLgllllre ·e d abbrumare t•·l'V.' ,j,: e !Il' ·t~ sino a :rr; aoo. . ; .•. O!llltleri GralUp ··-:iii.(' .dj K IJSJIIgton; P~n-' 
quei v1rgulti d'aca'Cia cht> furti.flft'iiente IV. (J .. hia (>l pari~rlir): P<'e;,, .. ll cl' onore. sllvaula. E' a 0"Jlll1 11 nli""• ,., ' ha lo scafO' • di acciaio; la .ùMh•'>.z • è: <l• 230. piedi 
erano spuntati, ed ora.IJ venu.ta l'amuìinj. N"i 8 c" ,cf, l{ioruo (111) vi sarà una sola. Obetri' 7q; la 1, rgh• v. i'.' tlJ 26_' piedi (nletf! 
atrazione comunalé a provve<ler·•loro i.ìn zzì ~O'" llote•·IIHZì .. ru•le: · ·.. : :~)': o la pesc•'l("''" 11 11 ,..,1> 7 ltll (m~trt. 
di coHtiiiuare !e' 'el·oich'e !or' gas~&. Ohè po- . Ili, Q .. rsa. Entr••ta frl qO. . llllt2). La for1., •l lilllldl"" è di 3~\JO 
tevaoo sp.,rare di meglio l Fuori di celia, a \ P· 11111 p••·llllo fr. tiOO ;· sacontl" fr. 300; Òìnallij .e la Te! .. dul •h 20 •uiglia. ' · 
me t!em~r~. che i_l Mu'oic•pio 'avtebbe_ pro•- t••tz r •. IOO. ''· :'·'La :part.icol"'"it. j· l(UÌ1-'t" iocroCI,&tore 
veduto 'tt~e.' glia ·iLl d.:cÒro rq.Ìf,erii>la e ·màÙil~ ·; v· h· ìzinn: •l~i cHV~t.Ìh so. cbiudP al mez· sarà q,d~lla d•• l 811 

'"· """1''~'" eh~ cunst-. · ' Sterà jl\:'Jncipaltn<·llf'' !IL tf'· '8UIIODI pliell• 
della· oittll spianando qu•·ll&· collioa;G.'Jibe'.. zo~ ·; n· <~: l •lu" aprtl~. maticì, a dim, 1111 t,, l w• •k quali t'aran' 
rand,~ . CoSi, dp/ fl~~~~: j!,-~.Ò~I)~~ ii1 _CiVICO p,U udit dnpp1n ent•ata Si pnÒ perÒ iscri· fat!iJd, V/lr$o prurn, <-d Ul/11 ~I'TBU poppa', 
ospitale cou V!>nt.,ggio dell',•st,etica e d•·lta v -~ 111 r.z' .. ,.., pi'Ì<Ua ti' ogni onrsa. Stffatti oalJnnn.," tuh•, Bat>rtn·,o ~ssat.l rigi· 

()r!lle CHI f dalii&nta· iri u a p· • Z'""e li! N t labile •. 
m . '.·, .. ' Mercato odierno Supel'iorment•· .. d eSSI .l ij tà la torre di 

Terza:_,oatel'oria ,.. Uoretlli · '··· comandu,· dov•·, nlt1 ,. i• l c·.,·g•·gHo di ma· 
Con decteto pullhlioito iertera V!ll\.ll.(.\, .... Gr~nutur~o eom n. da L. 11.50 a 12.15 novru, tl'ilv• r .• ,~, Jl•l•" lÌ m· ecì4niSlllO per .. 

chiamatA ··pe~ una" iStruzione ''di 1 qufòdlol Clfiqtlan:tlnb ·· ·· · :.> ·ll.o& » 11.30 far fuoco. L11 d·st><nt" e ti rezione dtUa. 
·giorni. 111 t~fz_'y._·· ca~1.goÌ'i~. dèt)8G5 66. ·;~. . f1ta1lLinil""'" .. l> 12,15' » -.- puuteria d .. voà esWH!t' presn fllllDOVraodo la. 

· . li'rnuìonto ». -. - '» 17.10 nuve,· perchè, com•• si e datto, i oanoouì 
·~m~lno n.el. fi&ooo Ca$taj{n~ ·al gnhìtale · »! -•-. ~> 14,- · t.aran.uo JntHIIOVJbdi: pare che eassi pb· 

' ,.,.. .... ... 'Sétnenti tranuo oolpll'<l a.l uua dlijtanv.a di tre 
Ieri verso,lal po~, ùiJ liarnhino in via '!'ri!lnrllo li. 1. c l· 1.10 migli n. · · '' 

Villalta' eàaendp ·a.tàt_ò l'!lsoiatn': solo 9ulla E. ba S~arna • 1.10 • 1.15 11 proietto, \l'!.l'len con Linamite, sarà. 
l f d · Al\isaùna 1 » 1170· » O SO l W!\Inma presso i uooo, vi ca de sopra, e Regbetla y; ·o:oo· • 0:60 Jauciatò med1unt" l'intrnduztouo dé l'aria• 

riportò' non lievi' scotta.ture Ìllia laoc•Ì., al ,,. '· :• . Pollame nel tubo, alla presstone di 1000 hbbrè. per 
ventre tod.,ìn tÌI~re parti,. Fu C\lrlito dlll'dott. Capponi peso vivo L. 1.15 a. 1.20 polhc~ quudraV>. · · :"• 
ToninuUi, e ieri sera stava. lllale. A,_vviso ftalllae·· • :. '• ·" ' 1 •' L15. •·· l,lt Quandu si. "l'rifà l" va\ voi" per ammiit· 

· P&lli .t• lndia"l4. · ... t.oo·,. LIO tere l'aria coutp· ee~,., li proiet,tlle si metterll 
alle madri.. . d•tti •o~~tn•; ,·d. o 90 ~ 1 00 · t 1 ·• se · e .2 • ,. """ u • • , • m mo o seuza ncev• re a c~ n" ossa,. , 

Due u.onn.e· +.. Uova prima <li l~siiì:tn· 'la '!lo~cctl, oliquisterà una 
vennero deuuncia'te ieri d~lla. guardia .çam- Uova 11 eent<J J,. 4.70 a 4 80 velocità hl~. 'eli«, p•·r. q.\\lllit()'• dicesi, alla 
pestre. di Baldasse_r_i8, pe~ch8,' tr'_ovute ·in_ ·" Burro distanza d1 .rl,ù•· · migFu,_"la. precisione dei 

. . ' Jlu1·ro del .plano al kllo .. J,, !.60 a 1.65 cannoue .risulterà cousid~r··v.ol@; · .. 
luogo di pro~~ietà · prf•ata' a}:agliare daU~ · » » mont.e » • 1.70 » 1.8o li pr•>ieUo co~os1~t<~ 10. una &c .. tola ciii n• 
acacte, I T 'b .

1 
Forag,q.i. dricu d.i• Ttllll<', ~onteneute ·· 200 libbre 

. ~ .t:l .une..,e. fteno dell Alta I. qnal. da L. 6.- a 6.75 (chìlog. 90,6)·•li dn1amite.11Ha quale sèlitolà 
Udien11e 21 e :J/J marso. ~·i · .. • • ·; li , · ,. . ) UO. a 4.60 Yll unita u.rrll!fta•clrif'b'l',IIlicia del governalE' 

D~ Colle \'ito dj I'alma{lo.vl\, p~r .feri-, • ) !ella r~Ì 1,: • ~Y950 . ~ ~-~ neì razzi;"' . ' " . ' '' .·. 
mento, fu condannato s quattro mesi ·ar Pa111\a, da leLtiera » 5;50 ,. 5~60 ___ _:.:._ _______ _ 
carcere. . Erb~ ~ll~i~", ~~~va b » 6.00 • 6,55 iH'B,GtoGRAFlA 

-Cossio ,Agostino di Udine (portato al- Oar: on~r 
2
_ .. ,-

5 
~· 2. 55 '": '''" _....._ ,,. · 

. l' u~itnza ·per citazione dirPttissilna), · pei• · LegnÒ~ ~~~g~l.~~~ · • a.3o ' A. l 5 ap·rne·:.1887~ sF pUH.~l'lC!l: 
violonze ad agenti della Pubblica 8icu•~zia;: i :, . ' (t:::lità ! 7;50 :t~ ·Le coli'f'éS'!!~~ìJ.f:'dt:'uli'iik-llbero pensa· 
fu cotWmnato !<: 5 g'iorni ar:i.rresto. ' Oarbon~- (li l • '• l> 6.30 » 6;60 tjlre !li l/~;;, T: •. x_:! !:·u;~;~;.: __ :t':')d :tz.'jone it.hl\na 

r · ·•· · ' · · fiutonzza.~a d!'il ~~~(,we., J<,i[~gante volume_ 
-:- CQme!li A,ntonìo e .(Jqrnelli Giovanui · TELEGRAMMA METEO&IOO . in 16 di ·01 rc•· p•g .. 4()0, Jir,, 2:5o, · • 

di Torhmo furono tradotti ditl'aozi. ai· :'l'ri~' d'a;U)i~fijlio'òen.tra.le di l\t)ma' · ; ; ''l!''Capò,:a.ttJ'lts',imP.~~IIa Er11'mmassaneria 
bunl'lle ctl'me linput~ti 'di 'citntbvvenzione In. Eùrop~ 'depre<sinne noti1VOI~ ìntorno .. e -~~110. Lrga allticlericnle ìnl<'r~ncia, i'ùom~ 
alla leggè sul dazio' •. ·: :. ,. l'!,,; ; ., '01 alle' Isole "bli!J>JJDiche, prelsinne piuttosto dD? ha at oceml'tlJr, HlsultBtll"la Chiesa ~~ 

Dnpo 1·iva discussione fr~ la ·Parte Q,iviJ,e. elevata' ~Iii!>• 'Rus111a e 'n l sud-est Sé1izi/t1' '{Jn_t,; ·cbA',il~· tl•ut'..tn"g>~ttare·nel fango ti 
(avv. Ba&cbiera~., e-1~ difèsa (avv. G .. n;::. 7M, Zmigo 7,(ìì, A:tene 770, Odess~ '714:' Ili" DO'Illll''de!l!Jnihm·~rmt•abi!&1 'f"nntefìce dell.'Im­
Billia) la1 causa:.fu' rimessa ·aH'udienzà dèl'. ltttlla, nelle 24 ore barometro suht\:t al sud, macolata·'Oohcè?.iò't'.i'i"n'l.!i'rli''im~questo libro 

... 22 m;_r_zo! io c_ui il T ... r,i',!liltla._l. e_.' P. rontlu~·,_._ò: le~germente dr sceso al •noril, ptoggle'"fu'or'< ' Leuoi: 11frorj:, ~ le··saote .. , inspir~zioni èhe lo 
·· . ·· . _ . chè 'ili centro, ·venti deqoli. Telilpet!l'tll.rà• .. ba~po· ~tcondotto s~~ ,rett<l sent1er?: , 

sentenz,a 'c-~11~ q~8IP,;djc)\'inr~ non farijÌ: liJo.· aumentata, Sta ma m• cielo quas1 liereno fil" ,, · .iliJ: ùu a~tob•ogr~fin, tutta ap!Jipdu '!lte;es­
go :à proc~!li:lll~!ltl1'• contro i"Comelli per Sardegna, general.meute cop~rto ·altro~e. ~ :sc~?t.JBBiml, r1velazrom e appr~z~~mentl.d no-
inesistenza Ili teilto;-- Venti debnll vanaqili .6/l-ronietrò liVéll'ato ' llllDf del nostro tempo morti e,, v1veot1. 
-11.2~ marzo· fu pure discu~sa Jadausa intorno a 766. Mnre rÒosao e agitato sui!a' · 1 • 1 Dirì!:f~ai:''éori"v:rglia po~tallf al; cavalie~ 

P
er contravv!mzi,mé ·al· dazio 111 'confronto cost.a Sroula· orientale. . ·' :· A. 91!'rl'l! (&zlendtl ltbrana), --borgo ··degh 

Tempo probabile:· . . A,l~.rzt, n. 21, F~renr.e. 
di Vizz11iti Pietro' ·I:J· Co~eiiÌ Giudittà, di v t d h 1 Torl~n'o'.· .... ,, ' .. '· ... · .. · ' . .'" !' ." ;._·. . . ... en ' . e o 1 freschi· specialmente ~cri. ~e.J.~truzioni del P. Sehouppe. - E' 

~ . . · . dwnall, etelo nuvoloso con pwgg1e, tempe, uscito :li 2 volume dell' ìmport•nte opera. 
IL ·,Trillunale, -anche per questa causa, di· · ratura ·mite;. ,. del: ll,•su\ta belg·• P. Schuuppe: Jstrui#one 

chi arò ho h essere luogo: a_ p~o\iiidimen,t~. · , '(JI,!ll' Osservatorio 1J!feteorico di Udine. · reh(Jtasa· per ~sempi, tradotta dal !Mcerdot6 
,' ... ; :· ' · . . . ·'· • . Buzzètti; E' un lihro dì circa 600, pagine, 

O'!Jbliguioni d&l prestito ~ espes1.z~o~e di Ve~ezia illus~rata • tut!~ es'emi>i e racéonti' per la sp~eg~zione 
' .... '. ex··pOJ?:~ifiòi~ ',·· . . C( al)nunziaoo obe dòui'en'ica 27 màrzo·corr: . degh oçttm~ ~rt:coh del <{redo e det Oo-

La Dire~ione Generale del. Debito pub· . uscità a Venezia _ pubbli'cat.o dallo Sti.bi- ~andn~entr ~~ D•o e del!~ Uhtesa. Il voi ';Ime 
bi , "· . '. '· . h. ,. l '"' ., . 0 d ) ' 'j. l t ', ''t· fì • , · . VI vet\d<! a h re 2.50; BI .. puÒ prOCII.CC18f6 

tco avvt&a c e ua gforno 2 e corr. 1meu,o t1po • •togra co. dell. Eu~por!O ,; d. tutta l'opero, che sarà di tre volumi, 
mese, presso la .detta Dirèz.ione e tutte le l'"' m? M mero· del per1odwo l ospaszswn~ • paghndo •sub>to li w 6. Il H. volume che 
Intendenze di Finao?.a del Regno (esclusa' n(u:totiale' drtisUcà ifl.uslrala. E' .que~to jl cninpi'en.de '"i· '.Siicia•iH>nti 'è i'n 'cors_o di 
quella di Roma) verrnuoo i nuovi fogli di s.olo gioru11le hutorizzato dal comìt<lto ese- sta.inp>~. Rivolgere! 'a! la l'l~reria_'edit~ice san 
cedo}r coi nuovi re~apjtì per le obbliga· . cut1vo della mostra artistica, che si aprirà GtuBeJ?!'e, Colle.!po deglr Artt~u1n1, corso 

~~~-~~ ~~~~~:i~t:o~~a~~~~~a d~\:::~a~~·p~·~t· ''~~~;ii[lf:'~,~~!~!;~::.;~il~f~i~ v/l'Ità'lf~!~~~~~t:j, .. :::t~~· ~-~ ~: .. ~;1:'d.nioi 
Parigi, in data dell' ll'ài>rlle '1886,''èsseo- rlt~_n_o_;oO ihs~en~e, à;i, ~-.pagt,ne, .gr'fl~il_.~.-. ;'f~r~_._; t : "_ITTij D'?d\_.ci :_~ecoli fa:< 
dosi orn;~ai ,éaauritll.l!l serle di Cedole (Boni) mat6, uoa per setÌup!u1a.·· AbbMafuento · • 1, .. m{po !JB1 Jopo cristo. · 
annesse a tali obbligazioni. ; · · I?_'!Iire .. ··· .. .. ·· ' : . '' '· 'i' i 1 .Er~ :quèstp ili!3:ao~o dell'i m'per? ~i Giu-

Altri 20.00 soldati in Africa. 
·· Il gerier~tole Sa:letf.a. ·ha ottennto•dllit mi• .. 

nis_tro \l,içotti U prw:)to in_vjo djé l)l,tr\ 2< 
. mila. uomini in Africa, coi quali intende 
: procedere alla occupazione di Ail.et. .I/oo· 
· c,Qpazi.on,<i di, ~e~!Jn è (illÌaodata· a d()pò'· ~ 
gran,di çal_?rl.-

Un si dice. 
Sembra che la' classe 1864, prima cat(,l· . 

goria,. sl . chiamerà sotto le arin'i l pel ''15 . 
·Aprile. ,· ' :· '1 

I 'soldati appartenenti ai ' battagl~oùi 
africani ·p~itirilimo per l'Afric~. · ·· ''" · ' 

Causa. 4ì vanonizzazl0ne. 
Questa t~attiua è stata tenuta-in Vati­

c~no l~ Congre~_zì~u!l. grep!lt!ttori!L per la 
discqssiooe del llliNpoll proposti per la 
Ca1Ù!niizitz,ìone del BtJato G.iovanui :Snrch ... 
màns; dèil~ qìialé 'oausa è Ponente l' E.m.o 
e R.mo signor Oard, Bartolioi. ·. 

I Reverandissimi Consultori·. teologi 11d 
i Prelati offidali 'deUa R cJ;ngte~J'zioile 
dei _Riti di7q~r9 il.lor!) ~ot~ inuanzi a.gl! 
Em:J e R. 1m stgnon Cardmal1 app11rteneUt1 

: alla stessa. Ooogreg11Zione. 
' Questi miracoli dovranno es.oere discussi 
un'altri v,oltn innanzi a Sua Santità, dal 
Oui giudl~io· dipende l' approvar.ione di 

• essi, la qualtJ condurrà alla solenne Ca.no­
tlizV.aziore del Beato; ·· 

TELEGRAMMI 
Berlino ·22'...:.:. 'Il go.ve'rno imperiale pro• 

p~ra' ~n prugett? QÌ!'llll a)çqn~ i'•aova org'tl• 
mzzaztom da mh.,<hirre· nell'amministtl\• 
zioue dell'Alsazia Lorena eh è bentoètll *i 
predenterà' al ·Ueiohatitg •. ' ., ' 1 · "'•·· 

Màd~·iti 22 _:_ li :senato a~pro~ò il pro~ 
getto d appalto della r~gia d et tabat·cbi con 
Hl vott coott'Q. 85. . · 

Londra 22· _; (Oomuni) Discutesi l'eman: 
. ~mento MorJey sulla mozione /jmfth. La 
drscuaswo~ è aggioroat.a a domani·. •· · 

' Cairo 2$ .::__ Il gove;no egiziano informò 
la ca&sil dal debito che nòn cràde. necess~rio 
di contiuuar<t la, tassa s.u.l. cupoue. Iovitll la 
cassa a pagare t cupout Integralmente. 

Bir~ni1lglidin 23 ·~ L~ R!gina po~e la. 
prima pietra del palazzo di· "liuatizia. Fu 
ri~~vnta:con grande eof.ué!a!imo:'' --.: · ., 

:wushin,qton 23 - I,a famiglia Cleveland 
fa sape1'e 'di n'on aver alcu'tiol ,. apprénsiona 
pèr.'\a 'salute' del presidente degli Stati 
Uu1tJ,. 

JJl.ad~id 23 - Assicurasi che il piroscafo 
su cui era imbarcato Don <Jarlos fu obbli· 
ga_ to d_al, cattivo tempo a fermarsi a 
Ooragwc· · · 

Don Carlos sb11rcò iu incognito. 

Osservazioni Metecrologiche~ 
Staziona di Udine - R. Istituto Tecnioo. 

23 - 3 - 87 o.9ant. o. 3 p. o. 9 p. --Barometro ridotto a l O. ·• 
alto metri 116.1 sul li-
vello del mare milim. 754( 7.527 7514. 
Umidità relativa . , .. 95'' 94 . 96 
s~ato del cielo ..... nebbios nebbios nebbloa 
Acqua oadente ..... 02 . ,7,0. -
Vento·~ direz!one ... , - - N 
. , veloe1tà eb1 •. o o o 

T,e••mom. centigrado , . 60 v Ilo. 
Temperatura mass .. 7.8 ~ 

· ,. · mln. "-lo. O Il 

,...,.,,.>'lr'-.:~rEl I:>r ae>~~.A. . 
· 24 'Ìnarz.ì' 1887 · '· · · · ·. 

. Rendld~t. o.o{/. god. ~ 1~~~ ;~~; :: ~· 9~~6~~ a& t: ::·::", 
ReJld. a.n!itr iU carta da. F. 81.3\1 a. F. 11.40 

Ltr domande dovranno coòteoere i reca- Per la aot~imàn.a santa stlma~.o."Il ·succecluto sul .trono d onente a 
piti :.l. n. ~ra. ine .. prol.~essivo dar ·più_ba~_so al ffi . ·· : ·.· ··.:· .· · ·. · . '0oRtaotJno• pogonato, oss1a barbuto, suo· 

. ., O cto,. de~ qum~1ca ~~àr!l• Pa*~lta, ~Il pt!.dre·l'nnno•oS5 iu settembre. ' 
più alto, per numerò ordinale e valore del- . Jatt~?· coli~,. tr~.~nzton~ ,l!aiH~J!a a iron,te. e :Principe troppo giovane ed Impari 11 peso 
1'01\bligazione, indioand(l,· ~e ·-~l$ il cO:sot { colla aplegazrooe ·delle ?er.tmonte. della Uhte· si grave, non tardò a sconvolgere il bu\ln 
qual frazione di'Obbligazioni spettinò, cioè sa, a cn~odo d1 tutti l .fedeli; elegf/oute ordine lasciato dal padre, e tirar addosso 
se a tal una delle frazioai· A,' 'B,' O; ·D. volume_, .d~ . 7.50, pugme, su. •ar,ta c~t.na, a a. sè ed ai suoi :nuove terribili calatnità. · 

fd Jn .argento da F. 82.31) a. F. 8.2·40 
Fior. eff, da L. 201.- IL L,' 201.25 
Bn.uconot.e MU:ltr ds. J,, 201- & L. 201.2& 

La domanda ed_·i 1 re __ oapiti saranno fìrm_ ati. .c~r".ttert· abb,lll!l;anza liro$~!, Ie~ato 10 tela. (Miiràtori annali d'Italia) d Il' • · uera· forte allmglese e fogh ross1, ·al tenuls•· __ ...._..;,;..· ________ .....;;._ __ 
~ esìbìtorè per 'nome, co~.~of1le 1 e pàter,. . simo :pt•ézzooodHire 2 cadauna copia e lire · Dia .. to Sa<>ro 

mtà, apponendovi inoltte la data e domi- 20 la dozzina. - Legato in 3 volumetti venerdì 25 marzo _ Aununci~ziooo di 
cilio. · · ) · ·'· ,.,.: 1 • all'inglese QOD bustO: lire 4 (spedi.zione M · d 

' .· '.'_fr.'a_n·· .. _co: --~.i ,post.ll'. . · .· . . · _ : aria sao.ttssima - festa i precettQ. 
Un ter.zo. h . ai: ' . .. i d. · ' ~ • oit~bato l!6 marzo - •· Teodoro ve~c. 

· 'o e aoure.... &Dl!l ue : 0/fìoìt,m. Hebdomadae Sunotae juxta Mis· 
Il giorno 19 corr. allà' ·.sera iit ~n'9steria ·sale "et.-Breviariul!l· ·Hom~tnum S. Pii V, 

di Pagnacco >~'accese. ut~a .. contesa fra tre Pont: ~1ax' iussu ·edìtum; Olemeotis VIII· 
contadini del paes~ ! e ce~to Ilorzenone. et Urbam. VIII 'auctoritate recogoitum. -
Amadio eia Zir!lcco. Si fece gran. calca · B''.l yqlume in' 8 grande, grosso cl.lrl\ttere, 
li' · t · d roa1o e ner·o, bella ediziooe su carta forte 

a m eroo ~ 1 tre i J;>agp[<Cco mostravano 10 mano, lire 5, e lire 50. la dozzint> .. -
di non si vo~e~si content~re: di paf.0le. "n Ltgato all'inglese, fogli rossi, lire 8 (franco 
Dorzenone, vedut11 \11 ma.!~. Plf.rata, e~trasse di posta). · ' 
la ronca, e menando colpi alla or ba si apri Bellissimi ricordi di P1·ima Comunione 
un varco e fuggì. Rimhero' in tal guisa per i ragazzi e le .f~nciulle. - Disiigno 
feriti Franzolinì Valentino da Fontanaboh!l del V!ll~nte pittore cav.'~\ Masutti, io lito­
e Giampaoli' Giùseppè ':da Pagnacco. La , gmfìa, c?u contorno . ~~~entato, su fondo 
c, r'ta. .-lei primo si giudica .gnarib'! . . 10 , celeste, ~-uno stupendo. effett~, della gran· 
e 1 · . ·• . l 11 l~ • . dezza dt centtm. 28 per' 22 c1.rca. 
quella del secondo m 8 g10r111. l ·Prezzo: Oent. 20 cadàuiJo · Lire l 50 la 

OorBfl. di. ca. valli a. Gorizia · ' dozzina, il .L. I~ _al cenw;- s.~sortiti a pi,noi· · 
. . • · · . . . . mento per z·agazzt e ped'll\icmlle (spedtzlone 

Nei giorni' H e 12 .aprile p. v. alle ora' francO'• dì posta).·. · i•dJ;,;,, " · 
4: pom. avranno luogo nàll' ippodr()mo della · Per acquisti rivolgersi. alla Lìbreris In-

.__,· , , • · •.: • · \' 'l · ' , , : ' ·L , l;' . )},i~ 

ULTIME NOTIZIE 
Una smenfila. 

Roma, !23 marco. 
Non è vero che siasi ordinato a Génil 

di. consegnare· il comando. Il governo lo. 
richiamerÌI ma non mllcherà troppo la mano· 
perchè sa d'aver torto. 

Un:. disp~coio c;•e si v1~9l,t,. ~p,ocri.!o .. 
Il d1spaccw brutale dJ Rolnl~nt e rite­

nuto da molti apo~rifo tantl> ~"·insipiente 
e brutale. A quella stregua·: n.e8snn gene.· 

· rale vorrà più andare in A1Tiè0:." La condi­
·:~ione del gabinetto è critìcf'' assai aveùdo 
il re negato lo scioglime!lt\ì·'della Camer&. 

: Attendesi imminente un .t!mpaato. 
')l ., 

Cioccolata, economica: 'ili 

Questa unisce alla· bontà il pregio di scio­
gliersi da sè ponendola io Un!\ tazza con 
liquido caldo, cioè aoq1ta, latte o caffè agi~ 

. tandola con uu piccolu cuccblaiò. · · '' 
Si vende in Firenze nelle· 'drogherie -di 

Andrea Torricelli,(di~~into emi 
16 medaglie),. poste nel Mercatll!o. di S. 
Piero e Via dei Neri. · · 
. ln Padova pr~sso' sigg. FRATELLI DALZII,' 

'AVVISi). 
Avendo il sottoscritto determinato di. ri.·. 

. tirarsi dà! corrìùieriiio, avvisa il pubblica 
che col giorno prirno aprile .P· v. pQrrà ia · 
vendita per strslcio ed a prey,zi molto bassi 
tutte le 1nerci tanto per civili che per S!l· 
cerdoti, noncbè tutto l' assortimentr> in Da~ 
maschi con m'o e senza, Planete, V~li' umé~ 
rali', Galloni e frangia Jl•r · appaiati da 
Chiesa esistenti nel suo Negozio sito iu 
Meroatovecch!o sotto il Monte 'di Pi~tà. '• 

GIUSEPPE F A.DEL,LI. 

•è 
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Oltre ·IOòO oet-tlfloatl eU medlol. 
' ··l 

Depositi · in Udine 

:rranceaco Oomelli. 
l'rance~eo lf:inisini. 
Allgelo Fabris: 
' eandido :Oomenico. 
•osero Au~usto. 
•i•seppe Gtrolami. 

ace. eee. 

~.;J;[aml)n-.,: 

r·~.~-~· .... ~--~·~~··. ._· 
~~Ì llami[ianc ·Bcccaru PREMI!TE E PRIVI~EGIATE 

. Cuoio per{'e.:io~to lndisper!Ba· 
bil~ per' aiJUare' i raaot;, 

·Premiato lÌ !Iii 'esposlilioùl uni-
versali di Parigi. 1 · , ,,.,. 
: Per otìo'nére un·ttl~ìlo'ftnlsslmo, 

. basta. st~ndere , p n; p o~ .di. past• 
Zoolite perfezionata sul lato IB·· 

PESCI 
MARINATI cd all'OLIO 

della (Jm~a V.Deligny di Parigi 
Al-lnqhl mÀrinate 'Jt&tola da 

, •lla. •n.'rdlna ,. 
• ahmicate 

Aooh~Qhe dt Gorrona • 
. . 

Pllotto 
in Dast• 

Jt. &1 l.k]8 
Aratoate inflt!si > 

.. ). •ltm , 
Caviale di .&noia 

, : , l:~tr&fl•,. 
Bamberlnl di Jlaro 

Oramml 7&0 L. UD 
600 .. 1.61) 
750 'lo 1.70 
l/iO •-.70. 
200 > 1.18 

'231 ~ 1".10 
uo ~~.so 

~· :~: ·:~t~: 
600 > 1,30 ' 

•, 160. :t },SO 
200 • 2.U 

,. aoo ,., l.U 
•') 600 .,. l.i. 

Orate ,. iOO ~- 1.70 
Oslrloht ~ • 400 ,. 1.20 
Lasoertl, -. >Itl. 1- ,. 8.20 
Peaoe c ~JlGnt Il'•~. 700 ~ ,s.2ts 
Salmon• ù'Oregoll • liOO ,. 1~\5 
Sardl.ne di. Rrclit. BtJYtl 21>Ò •-.7() 

,. ~ 4<10 ,. 1.30 
"' fln& eCOt1111l!lcbl • 300 •-.60 

Sard\ne Y>C\\l'i\ lli'J)i'a-. , 200 ; 1.2• 
~ du .. Prt~gttl 2110 ,. 1.10 

Sordin• Giranti sto > J.2S 
Satrdlnl !'ieea.nti 280 • 1.-
Sgombro aWolo no " 2.8t 

·r,;no deÌl':tlaatiot,l: 250 :1:~: 
,~,~'·detiedit~tuet ;t ·:~~-= ~~~~- · 

Sterlon• all'oli• ar,o ,. l oo 

Rom-• > -~~~ : Ù: l 
Dirigere domanda di Catalogo ~ Commissioni ;. G.~ O. 

F •. J'l.i •. Bert, .. ni Ne!tJ!Zianti in Conser.-e Alimentari, 
Mila.n.o VIa Braletlo 2. - Haolnsifi Rappresentanti per 
l'Italia. - Pei Paeehl Postali imballaggio Grnti!il. - 8 l 
~~t\8 .. " ,.~- "' ~~· 
IL~~~~~~~~ 

' , :N"O'N' PIÙ ffi' 
MALA'rTI F; D' OCCHI tt 

Bnccasso straol'àinario. ·Azione immediata n;~-'·. 
L'ilmeaoi•si!IUt ed inalterabile acq1U1 per gli occl!i dél . 

Chimico Farmacista F. l'ncci di Pavullo, nel Frignt~.M, si 
Uat\ con elfetto rapidissimo e sorprendente nelle o(talmiti 
acute e croniclte, nelle congiuntiviti catermli e purelunti, 
nelle Blefariti semplici (inllammazioui delle palpebre) ed ""~,,' 
1n tutti quel processi che insorgono per fatti puramente in­
fiammatori (rossore agli occhi, bruciore, pizzicore, riscaldo, 
ifiammazione ece.) . , .. . 

Rinforza inoltre e ravviva la vista, dirada e seioglie gli ~ 
appannamenti. e le nebbie, toglle ·Il dolore e la l~orimazione. ~ 

Chiunque può ·controllarne l' azione nel termine iwm&n-
o&bUe di uno o." quattro giorni. , 

Flaconi di f,. 0.75 -id L. l 25 - id L. 3.ij0 
Bi· rimettono ~I'{I.JJ.chi o•nnqu6 nl)l regnq, contro rimborao_, delle spese ,..._ 

~,ta.U 1:nt.M.to.to alle. fa:rmn.c:ia. PUCC\ In Pa'4uUn ne\ Fr\gnano, e n ne ~' 
troyo.n.o 11eUe pdnciva.li fu.rmaci.a del Regno. 

~ Cl:~;~~ ~;;s~:~~ ii!~a~~~~1 ~8ProT~ncJaj pret!lo l' Ufficio J.uuuuzt. 1~el , .. 

~~~~,E~:V 

. PER .TRASPORT~ V~~I, OLI E LHHJOBI 
Ad oliate dal Governo· per tulle le scuole enologiche do l R~gno' 

Meda~ua d' on an· t&»nsin~ne ual\aua d\ Tntillo ·tsst . 
Le dn:mlgio.ne Bt:~ecn.ro cbe 

all' 1!ispot\z\one g ener&lo a\ 
Torino del 1884 ottenero U 
primo premto, Medaglia 
rE oro, flu"ouO &0'$\ituito da, 
plit anni oon odto soddlda­
centfsslmo at pJcooli futl 
onde t'f\tt.te lt~ sattra1lo-11l • 
avario obe l!lorn&imont. Il 
ha. nn o • lamentar o con l' 1110 
del tn•tl. 

Queste ~a.mfgl&ne aono ao­
lldlsaiJAo ; lnl'attl la . media 
dello t<>ttnr<> n<n raggiunge 

. neppure Il dno ll!llle. La 
Cala ~e fa oorittnuo . Uso per 
lo opidk!oilll di· vllll nòa'· 

' solo In tatto le J•rll d' l•' 
taJ.i~ m& ben anco a.l,l'ea!Mo, 

· · .. ' Bt!no~ Francia, 
:il.r-.il'f<l .l-

Ylfti11Jtl oha otlrofto dotto 
damigiane 

l. 11 liquido •ò al co­
perto d'ogni sottrazione dtt· 
r11nte n "Ylaggio medto.nto 
legaturA.· ·del' tn:rae~lolo ·t'lon 
tlo t'(lago u bollo di ceralacca'. 

3. È evitato H calo na­
tnnlo soUto & verlt\earai nei 
tusti l\.1lc\e lnuagllo c:.on.dt• 
:t.fonà~t, ~ per conseguenza, 
non, 81 rudflcaJ!,o più le .scosse 
:che duml\tè t[ ,-tagg(o 'm .. 
t~>tbidn.no ed. &la.tia;\1-G ~ U ll· 
qoldo. · : : 

3. Si uttlene maggUor f&el· 
llt& dl ,traaporto, maggior 
econo~a, nel lH'ez::o d4l "Z8-
ctptent'e .• mtrior.ape'lla. e. mngt: 
glor "pron'tllzza nell' a\ibo'nlR 
manto· o' pu1~~um,_ .'.i!' l i ree!·,. · 
pJento stteBo. . 

4: •. Flnalme~~e per lo spe• 
, c.late .lm.l.J~;~.lta.ggfo dell.e no-
. e.t't'(Vd!tmlglan& il liquido .1,1 ; ' 
mo.ntiene irr ·''una coStsittEJ, · 
nnlformq. .teJ,np~r~tnra.,· con-

Socnto .l~- 1'•• q!Uillll~ ·olltt allo 
~~~~.t~"td& ~~,étilial. Le dm!;iaDe.iOne Ne, 
obe ·lilla otàifono 4l J.cqlll. . 

Premiato atalllllmanto dttlnl 41lu18o o do ~••to 
f,J,l im••. '·;.$l~~~~~ o bottfBlle Per Ì'1nterno e 11er 
l'e'atero. l·t.tittl.•otul · qarantiH di (1UNI uva. 

, dizione q'neat& essenzf&le per 

· I negOdant~ ~f. vinte ·lÙtùOft n~a _!.g1~om~o rlln~ .. ~ · 
tO· tempo·e qutmte 1cnre si· rtohteda.nò {le:t xendore:l. 
fn%ti att\ ti.' soa~l\t"ff> · e 'tTa:~p<lt~e· eon Sle}\Tt~. 

:~~!~a~!~~i~o~~~i: ~";fl:~:~eìi~~~a~ti/i::~~a~ 
bonlmento e pulitura sono llm(tatl a. semplb·e _la~: 
'l'll.tun. con u.cqun.. · 

,

la peftett~~o con~~ry~i'~ne d''un If~Uido qu&~fas~. , . 

Prezzi correnti dalle damigiane 
CaJ&eiU. Utrl lO elrca, Llto UO Capaciti\ ll!rl 

,. ,. 16 ·,. ,. 3.-
s·as ~. lt 8.&9 

' Tn!ate e preparate come si spedissero piene. 
. , Prezzi .correnti dei vini 

1~2c~t di fn;~i,d:a~:~~l 
Ca.mparne·Beecaro' L O L. o. bi 

(Speclallt!l ilelln. Casa) sO ...:. - - ~rDlu vece 
0 

1losç&to paealto 18 - 100 - nr!:~:t::ceo 
• ll\l1~co U. - 60 - D& pasto ftno 

• 'Chiaretto Pa.ealto 18 - 100 - '" , • comune 
Barbu,a fl.no 11 ~ : 6

6°0 : Aceto bianco , 
l(oseato smri ... 

ss ctr'cll-1 Lffe 4.­
!D ~- o-
55 rp , , G-. 

l

ln ••"• ,di In darn. •1 
.
~~ b\ot_.~. (a~. ~l, ciad .. ~~~ .. l1ll - lSO . - ' 
- - 40 -
t.il '- 60 -= ·= :: : 

' - . ·-·· 60 ' -· 

!tò• D 11 dal ri!O • 60 litri eire&.- Fusti da 50 a600. 
Capa.c • ~m L~ ~:rcc,b esa.·frn.nea d'ogni ·apeil~~r.a.Uu. atazlone di partenw. e daggla. llettl conto J! r~hlol 

t tJ l> ' blldl~lonll.tl 1 fn11t\ e le da.mlglu.no !Jarn.nn(J f~ttul'Q , con co t~:t a 
C:!~t~~r:;.:f :nen~~ilic l''ortò eut"r~ So gt0rnt d~Ua: dii.t.a. deHa apedtztone. - Dietro dchie'\tn al 

S(tediseoUo eamllioni ~ratfs. - Pag-am~llti por contat~ti.- · 1 

· lègno dell'appare'celilo; ed an po' 
'di sevo sq loto'.def. ono! o. PaaiiAto· 
IL},qn~Jit~: voi t~ lha•oio •ul legno, 
s1 termini di ripassare sul onolo~ 

· Nesso del cuoio Hamonpèrfo-
; .donato I1. 2.26. ·· " · "::' 

Presso della pasla Zoo!ite .. ~er- .. · 
fezionata, eent. 40 al p•zzo. 

Depi>niìo presso · l' Ufficio Ali· 
nun%l del G~ttadino Italiano via · 
·Gòrglti 28 11 dine~ · · 

lNCHIOSThO MAGIUO 
Trova si iu v<•odita preAso 

l'Uffièio · J.\lllllnz\· del twotro 
giornale· al fìo:con·cori ist~uoiz-

_e L.,_ll,._ • , . , ,, , · •. 

VINAIGBE: · HYGIENIQUE 
per toalette- Yende8'iali'Uf· 
fìcio 'Atiniwzi del OlttA'diriiJ 'l· 
tAlitmò, viii•Gol'ghi ·28. A L> 
J.l,_{): .. i,l. fl~aoi>e,/r·• . · .-,' 

· q,erra · Clt:ttu 
-Pastigliil per ·ptòfuthare la' bÒiica 

.. e pre.ae1•nre. i .denti ·di\1JII' ... tmriel' 
L~ acatpla L, 0.75. Deposito presso 
I'UJ!Icio 'Annimzi' del Cittndlno l· 
to.Uano · · ·" 

•' i ' Ai R; ii. Pàrrocl 
' ) Vigliettì p~BijUal\ 'in carta.' eo· 

1, ,l~rata, .. eo.n ·, elegu.nte .. eontol"no· a. . 

$~~111.\!o 2:.. '5o 'al oénto. 
Dlr!gére eomililssloul ii! Prem, 

Stab. CrotM•TipoJtr~fleo del Pa­
tronato via Gorghi .28 Udine.· 
. ~ Il· ~gliò.r'],rof\iniO 
· per .fazzoletto, · 

. l' nni.éo prefer)lo ad ogni altra 
pre'(Jaraiione di tal genere, è l'a· 
equa di Uolonia.- · 

Aequo.. di Oolo11ia Farina ga­
rantita gennina, bott. gr,.},. 2.Q0-
pice. 1.25. 

Aeqn~ di Colonia·· Sottooa$• 
bott, gr. ,L •. 3,50 - mezz. 200 -
pioc; L. 1.60. 

OGN~UNO 
può r .. re la barba d .. se 

senza. pericolo di tagliarsi, . col 

Rasoio meccanicl) 
che ai vende in eleganti scatole. 
esclusivamente all' Ufficio. .An­
·nun~i · del 'Cittadi11o Itàliaflo 

•, ;via: gorglli -28. :.. ... Udine· ~ a L. 
.-.. o~.d~lll)o. · ; 

o LO SCIROPPO. P A GUANO 
DEPURATIVO B IIBFRESOATIYO DEL 8ANG1JE . , . .. ,, 

llbvo deritilicio Sulìnam 
analizzato .. dal cav. prof. Zinno 
chimico ~el Co!lalgli.o Su]lerlore • 
Sanitario di' Napoli - 11aeone L· 

'' 1~-· Depoàito 'pr'osilo l' UJ!IciiO Ail· '· · 
(BREVBTTJlTO DAL rtEGfO. GOVJfRNO D' l'l:AL!Al . . . . .. , 

d. 1 ~t. ERJSESTO·PAGLI·ANO ... , ~ .rJ:u ' 
ÙNlOO ì SUÒCESSORII 

del tQ Prot. QIROUMO PJ.GLIA.IIO eU rirena, ' . : 
Sì.vend~ e~~iuAivamente in NAPOLI, N. 4, Calat~ S. Mal'co.;, 

(Casa propria). Iu Udine, dal sig. Giacomo Come~tti a S. Lucia'; 
Lo-.. Oasn di Firenze è •oppre••a. · 

ti. a. u aigMr Ernesto Paglii.no, pooaìode- tutto lo rieett4 aorit~. ~i propri~ .. 11_ngao, dal ra_ 
Prof. OIROLAMO P A OLIANO ono sio, più u.!' doeu.mento~ con:•.•• .111 d•••r~a ~tnale ano 
uoeessore . sfida a omentirlo avanti la comp.t&nb antor>t~ ( pmttootochò r~torrer!l ·alla. 'luarta 

"'
8 

ina. dei' ioi'nali) J!nriciJ' Pietro Giol)t.U1t1i Paglt~no, e tutti eoloro che t.u~~o~me~tt;t e fal~ 
~a.!ente, va.!tano questa 1 ucoessione; avverte p~-re d1 non ~oJlfo~de~e quea~o leg1ttu;o~· f~rma.cr.,~ 
eoll'altro prep••e.to ootto il nome A!b•rto Paglton~ fu a ... ~•ppa, .tl,'lw~le, oltre.llGil •-~~"· 
aleuna sftl!)ità \., dofunto Pro f. Qiro~mo, aè ma1 .avuto l on01:e d1 •••~r ~a ~111 o~n~eu>to. 
tì permette con aud&e:ia &&n'lia pari,' d1 fa.rne tnenll.Oue, nei IUOl &D.IlU.l\'11. lD.dueendc;t ~l pub~ 

· bli<w • crederlo paren\4. 1 
• • • h· 1 ti' . ~ ' · · 

8) fitengs quintli pel' maaaima t (:ile OI,U;\ •.ltro «,v.,uo o r•c '?m~ r~ a vo a ,que•~& ,•f.S:H\· 
I!U. m •e o, illlerito ou 'lueofo od in- altr> gtorn~li. ~on p<lb rtfonrs• cbo a deteata~1 • con 
t lfar4 Ili ~ pitl. de)lo volte dànnoao alla ·~11118 d• eh> lldu•>ooamcnte aa ••••••· . r• o • . i r ", J!tn.•s''!',~~':'"gl&a •• ,rJI 

nund· del Giornale. c. .· " 

tfiJr Disegni per traforo 
s~aril!tise\mit' nssortirnento a 
c.ent.· 30·il. foglio .. :- Unieo 

. deposito in. Uò>ne »!l'Ufficio 
'Anminzi ci~I,.Oi!tadino Jta-

. ·uo.no. · 

Ufficio Annunzi del iOitta­
dino Italiano Udine. - De­
posito .• di.' specialità : nazionali 
ed estere. . , ~._.,,_ ..... ,.,. . 

~·;. ,{, '!•t"··· :., 

Po1Yè1·~ 1 • ~n~ntica. 

Ai R. Paffocie Sigg. Fabbriceri RONCHlTI "LENT Bafsamo perla~ 
ì: nn rimedi• sptrimenta.tt uer l' af· 

· L~ nremiata fabbrica di cera la-v•Jrata doli' an· 1 r · ld t 1 · t' · • · t · t so n s' Jnmliment. "'1 >enuro. 'togli• '' zor.. --.~~one' ••lHIOiale c· alla uuu. 
ticl Dltta Fratelli .A.LESSI ha l'onore di a~vertire ;i,:·~: ~:~,~ì'""~;,s'~oii: :~~~·~ 0,\';ì Sèfim;ro0s di CA~ .".'."';,\1;,~~~~~~·~:;~;~:!.~,~~'2.'~1~!~ ~C~w-:;;. ul! ••~ellonte '•h,. 
la eu a numerosa clientela che per le innovazioni' TI!Alnl H Ila Codejroa, PI'Otl~rato. dal Fi!rmneist. pos to ·"""'" l'Ufficio. AnM1 .. 1 del O! t- biaooo • .no ... to. economlCO (l& 
ed i radicali mi!rlioramonti praticati nella. sua fub- hLIONF.'l'1'l, Q lo ntt•at-•no l t~irabill ,risultati clte tadtuo It•ll•uo. ""r."rt.5011111tri!Wil •. • 1.•7P0""'.· . ...::t1•_,.,_· V1oae1,_. 

• ,_, da s'edi{',\ 1umi· sl ·tdtellf!O]JO. ' ' " .. ..,,...., ... 4 d~' 1• • f - r- vv ..-.. 
brica, t m grado di oll'dro ai ~Ilo clienti cera lavo- GUAIUlAnSI dalle f.l,lfle~•ioni. _ y,, 2.50 al fl•· ~Quintessenza 1 v no ll'(<IOII'iotruil>lls}o · · 
rata che. non teme confronto, n è Jler dl\rata, n?\ co \\e eon htruzio11~. CI!\(IUE Ff,J.CONS si s'Pedi•oon. per .. tt·enet'<l faoilment• e in poco. ·: .. L• ;s..dd•ll• -pt~INriiOI\0 "'!11• 
por modicità di prezzo. per· paBta fr•nchi di l"-'·l.o e d' im~allaggio pe• tempo 275 litri di bnonis~imo vino cati&•ime ~ otwtUrO ,.,. doppll 

Fiduciosa. di ricevere numerosi comandi i quali lntlo il Regm•. 1'•'1' • u.•nliiiÌ minoro inviare ecnt. rosso r •. 5.50: per litrì 550 L. 10. ~,.!"""- uundol<o o.U,t 
riO di più por lu spesa po,ta.le, Deposit.o in Udine Jlres!O l' Uf· . ... 

"Verranno eseguiti colla massima lJnntna\ità, nè fioio !nnunzi del Cittadino Ita· Depoalto all' ulllcio Mllllill"' a .. 
t . t t' . . t' T>erw>;·rt() jltesso riJffii.!ÌO Annunzi del « Citt.a{1i)11 IW»>Iko gi.omal• 

ÌIIIIIIJ:::::a:n:e:c:l:pa:::a:n:l::r:tn:g:r:a:z:ta:m::en::I:.::::::::::::4:5::~ .. ~~~~~11:1~-::~U:d~-~~-~G::~1 ~·~2:8~ ............ ~~~~li~at~ro".~~:::::::::::::::::_~~Gir~~~~-~~~1 n·~~~ ~;~. _ -:-- ==j"? _ ; o >ano me VIO ,m·g n . .._ ... ..,. .. - __ di-~~~ 


